 COMUNE DI CARMIGNANO
    PROV. DI  PRATO

ICI ANNO 2004

ALIQUOTE  E DETRAZIONI 

(Delibera G.C. n. 65 del 18/03/04)

Aliquota ordinaria: 7 per mille

Si  applica a tutti gli immobili (fabbricati, aree fabbricabili, terreni agricoli) per i quali non spetta l’aliquota agevolata. 

Aliquota agevolata: 5 per mille

Si applica a:

· all’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del contribuente residente nel Comune di Carmignano, che la possiede a titolo di proprieta’, usufrutto o altro diritto reale di godimento;

· alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, residenti nel Comune di Carmignano, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;

· all'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili e non locata, quando questi abbiano acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente;

· ad una (1) pertinenza dell’abitazione principale, a condizione che:

a) la pertinenza sia classificata o classificabile catastalmente nelle categorie C/2 , C/6 o C/7;

b) il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza sia anche proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della abitazione nella quale dimora abitualmente;

c) la pertinenza non sia locata e sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

In caso di titolarità di più immobili classificati o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6 o C/7, il trattamento fiscale per l’abitazione principale è esteso esclusivamente ad una (1) sola unità immobiliare (C/2, C/6 o C/7) a scelta del contribuente. Gli altri fabbricati non usufruiscono del trattamento agevolato.

· alle unità immobiliari utilizzate come dimora abituale da persone portatrici di handicap, o invalide al 100%, o in condizione di non autosufficienza, alle quali l’abitazione sia stata concessa in comodato gratuito da familiari.

· all’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto nel Comune di Carmignano da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che sia l’unica unità abitativa posseduta in Italia, e che essa non risulti locata o ceduta in comodato gratuito.
Detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, come previsto dal D.Lvo 30/12/1992 n.504, e relativa ai casi sopra elencati: € 104,00

Detrazione per abitazione principale per casi particolari , di seguito individuati: € 208,00

Detrazione  abitazione principale per casi particolari , € 208,00
L’ulteriore detrazione per abitazione principale pari a € 208,00  spetta nei seguenti casi:

A. contribuenti il cui nucleo familiare, come risultante all'anagrafe, sia composto esclusivamente da pensionati che abbiano compiuto il sessantesimo anno di età al 01/01/2004, e da eventuali familiari a loro carico secondo la normativa IRPEF;

B. contribuenti nel cui nucleo familiare siano presenti persone portatrici di handicap, ai sensi della legge 104/92, o con invalidità al 100% o persone a cui sia stata riconosciuta la condizione di non autosufficienza ai sensi della legge 18/1980.

Per usufruire della maggiore detrazione, i contribuenti di cui alle lettere (A) e (B) devono presentare contemporaneamente tutti i seguenti requisiti:

I. Il nucleo familiare presenti un Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), valutato e rettificato secondo i criteri stabiliti al successivo punto III, non superiore a euro 10.280 (diecimiladuecentottanta), con riferimento ai redditi percepiti nell’anno 2003.

II. L'abitazione per la quale si richiede la detrazione di euro 208,00 non sia catastalmente classificata o classificabile nelle categorie A/1, A/8, A/9.

III. Ai fini del riconoscimento della maggiore detrazione ICI, l’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) viene valutato e rettificato mediante il seguente procedimento:

a) Vengono calcolati il valore dell’Indicatore della situazione reddituale, il valore dell’Indicatore della situazione patrimoniale, ed il conseguente valore dell’Indicatore della situazione economica (ISE) del nucleo familiare, secondo quanto stabilito dal Regolamento comunale vigente e dalla normativa nazionale in materia di ISE;

b) Qualora il valore imponibile ai fini ICI dell’abitazione principale sia superiore a Euro 51.645,69, dal valore dell’Indicatore della situazione economica (ISE) viene sottratto un importo pari al 10% (dieci per cento) di tale eccedenza

c) Qualora il contribuente possieda anche la prima pertinenza dell’abitazione principale (individuata in base al vigente regolamento comunale in materia di ICI), dal valore dell’Indicatore della situazione economica (ISE) viene sottratto un importo pari al 10% (dieci per cento) del valore imponibile ai fini ICI della suddetta pertinenza.

d) Il valore ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) ai fini della maggiore detrazione ICI, da porre a confronto con il limite di 10.280 euro indicato al punto (I), viene determinato utilizzando il valore dell’Indicatore della situazione economica (ISE), eventualmente rettificato come indicato ai precedenti punti (b).e (c) Per quanto riguarda la scala di equivalenza e le eventuali maggiorazioni dei parametri relativi alla composizione del nucleo familiare, si applicano le norme stabilite dal Regolamento comunale vigente e dalla normativa nazionale in materia di ISE.

I requisiti devono essere posseduti alla data del 01/01/2004; qualora il contribuente acquisisca nel corso del 2004 l'immobile adibito ad abitazione principale, i requisiti dovranno essere posseduti alla data di acquisto dell'immobile.

Quando la dichiarazione sostitutiva unica ISEE (di cui all’art.6 del D.P.C.M. 7 maggio 1999 n.221) del contribuente non fa riferimento ai redditi percepiti nell’anno 2003, il Comune richiede la presentazione di una dichiarazione aggiornata (recante i redditi percepiti nell’anno 2003), che sostituisce integralmente quella precedente.

Termine presentazione richiesta ulteriore detrazione

 Le domande relative alla detrazione di euro 208,00 dovranno essere presentate all'Ufficio Tributi entro il 31 luglio 2004 o, se il contribuente acquisisce l'immobile adibito ad abitazione principale dopo detto termine,  entro il 20 dicembre 2004.

TERMINI DI VERSAMENTO
Il pagamento dell’imposta puo’ essere effettuato :

· mediante apposito bollettino di c/c postale n° 300509 intestato a “S.R.T. – I.C.I. – Conc. Prov. Prato Conc. - GEST LINE S.p.A. – Viale Montegrappa, 306 – 59100 - Prato” direttamente al Concessionario della Riscossione, presso gli uffici postali o tramite banche convenzionate (Istituto San Paolo di Torino, Credito Cooperativo Area Pratese) ;

· on-line tramite il sito internet del concessionario Gest-Line S.p.a. all’indirizzo www.gestline.it.

MODALITA’ DI VERSAMENTO

 Il contribuente ha la facoltà di versare l’imposta in due rate (acconto e saldo) o in un’unica soluzione, rispettando i termini e le modalità riportate ai punti 1) e 2).

1. Versamento a rate

a)  I° RATA(acconto) : da versare dal 1 giugno al 30 giugno 2004

Acconto pari al 50% dell’imposta annua calcolata con le aliquote e le detrazioni dell’anno precedente. Il Comune di Carmignano ha confermato per l’anno 2004 le aliquote vigenti per l’anno 2003. Per le detrazioni per abitazione principale seguire quanto riportato precedentemente.

Nel calcolo dell’imposta dovuta il contribuente dovrà fare riferimento alla base imponibile, alla destinazione d’uso ed al periodo di possesso presenti nell’anno 2004.

b) II° RATA(saldo) :da versare dal 1 al 20 dicembre 2004

Versamento residuo a saldo per differenza tra l’imposta annua calcolata con le aliquote e le detrazione deliberate per l’anno 2004 e quanto versato in acconto.

2. Versamento in unica soluzione
Unica soluzione:il contribuente deve versare l’imposta totale per l’anno in corso entro i termini di pagamento previsti per il pagamento della prima rata (dal 01 al 30 giugno 2004).

In tal caso nel calcolare l’imposta dovuta devono essere applicate le aliquote e le detrazioni in vigore nel 2004.

POSSESSO
Possesso inferiore ai dodici mesi: 

· se il possesso dell’immobile nell’anno precedente è stato inferiore ai dodici mesi, la prima rata di versamento sarà pari al 50% dell’importo che si sarebbe dovuto pagare qualora si fosse posseduto l’immobile per i dodici mesi dell’anno precedente; 

· se il possesso dell’immobile nell’anno in corso è inferiore ai dodici mesi (in particolare, al momento del pagamento della prima rata è inferiore ai 6 mesi) la prima rata di versamento va calcolata rapportando l’intera imposta dovuta per l’anno precedente ai mesi di possesso effettivo nell’anno in corso.

CALCOLO DELL’ICI PER L’ANNO 2004 E BASE IMPONIBILE 
Per la determinazione di quanto si deve pagare è prima necessario stabilire la base imponibile per il successivo calcolo dell'imposta. La base imponibile è data dal valore dell'immobile (espresso in Euro ed arrotondato per eccesso o difetto al secondo decimale, cioè al centesimo - Es.: 54,383=54,38 oppure 54,386=54,39) calcolato, a seconda dei casi, con riferimento a diversi parametri: 

· per i fabbricati iscritti in Catasto, la rendita risultante negli atti catastali al 1° gennaio dell'anno in corso deve essere sempre rivalutata del 5% (anche se si tratta di rendita attribuita successivamente al 1997) e deve poi essere moltiplicata per i seguenti  coefficienti:

· 100 per le categorie A, B, C (escluse A/10 e C/1);

· 50 per le categorie A/10 e D (eccetto i fabbricati D privi di rendita definitiva posseduti da società o imprese);

· 34 per la categoria C/1; 

· per i fabbricati privi di rendita catastale o con rendita non definitiva, si deve utilizzare (eccetto i fabbricati D posseduti da società o imprese) la rendita presunta, cioè quella di immobili similari situati nella stessa zona; 

· per i terreni agricoli, il reddito dominicale risultante in Catasto al 1° gennaio dell'anno in corso, aumentato del 25%, va moltiplicato per 75; 

· per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno in corso, determinato con riguardo anche ai prezzi medi rilevati sul mercato per la vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 

Una volta determinata la base imponibile, l'imposta si calcola applicando alla stessa l'aliquota prevista per la fattispecie dell'immobile provvedendo eventualmente, nel caso in cui se ne avesse diritto, ad operare la detrazione d'imposta.

· il calcolo dell’imposta deve essere eseguito singolarmente per ogni unità immobiliare .

· il versamento deve essere effettuato distintamente per ogni comune nel cui territorio sono ubicati gli immobili, se nell’ambito dello stesso comune il contribuente possiede più immobili , il versamento li deve comprendere  tutti.

· se l'imposta totale dell'anno è inferiore a € 4,14 il pagamento deve essere effettuato in unica rata;

· se l'imposta totale dell’anno è uguale o inferiore a € 2,07 il contribuente non deve versare niente;

 Presso l’Ufficio Tributi del Comune sono disponibili, a titolo informativo nei confronti dei contribuenti, i dati relativi alla attribuzione delle rendite catastali trasmessi dall’Agenzia del Territorio (Catasto). Si ricorda che, se il fabbricato è sfornito di rendita definitiva oppure se la rendita a suo tempo attribuita non è più adeguata in quanto sono intervenute variazioni strutturali o di destinazione permanenti, il contribuente dovrà far riferimento ad una rendita presunta, calcolata in base alla categoria ed alla rendita attribuite a fabbricati similari.

Si ricorda che, a norma dell’art. 74 della Legge 342/2000, la notificazione da parte del Comune di avviso di accertamento relativo al recupero dell’imposta dovuta sulla base della rendita catastale attribuita entro il 31/12/99, costituisce ad ogni effetto notificazione della rendita catastale.

DESTINAZIONE D’USO
Destinazione d’uso dell’immobile nel 2004  variata rispetto a quella del 2003:

 l’imposta va calcolata applicando alla nuova fattispecie le aliquote e le detrazioni dell’anno precedente per la nuova destinazione d’uso.
DICHIARAZIONE ICI PER IL 2003
La dichiarazione ICI per l’anno 2003 deve essere presentata esclusivamente da parte dei contribuenti per i quali si sono verificate, nel corso del 2003, delle variazioni relative agli immobili posseduti (acquisti, vendite, eredità, variazione delle caratteristiche degli immobili, uso come abitazione principale).

La dichiarazione deve essere presentata al Comune, direttamente o per posta tramite raccomandata, utilizzato il modello approvato dal Ministero delle Finanze.

Il termine per la dichiarazione ICI per l’anno 2003 è quello per la presentazione della dichiarazione dei redditi per l’anno 2003.

